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• ih" Manifestazione delle leghe e del sindacato unitario dall'Esedra a SS. Apostoli 

Giovani disoccupati e operai 
domani in corteo per il lavoro 

Ragazzi e ragazze chiedono l'applicazione corretta della « 285 » - Occupazione e investimenti al 
centro della mobilitazione delle categorie dell'industria - Appello della FLC contro la violenza 

Oggi Viterbo 
si ferma per 
occupazione 
e sviluppo 

'' Un tessuto ' produttivo 
fragile e lacerato, attorno 
a una solida isola indu
striale. quella di Clvitaca-
stellana: cosi poteva appa
rire. fino a qualche tempo 
fa, la Tuscia. Ora però la 
crisi si è fatta più gene
rale e profonda ha inve
stito anche le aziende del
la ceramica civitoniche. 

Se il settore sanitario 
« tira ». soprattutto per 1* 
alta richiesta estera, in 
quello delle stoviglierie si 
comincia ad avvertire il 
vento delle difficoltà, dei, 
licenziamenti, della cassa 
integrazione. Un vento che 
nel viterbese sta soffiando 
forte su una miriade di 
piccole aziende e di labo
ratori artigiani. 

Davanti all'impatto vio
lento della crisi, oggi scen
dono in lotta tutti i lavo
ratori della provincia, per 
rivendicare un nuovo svi
luppo della • Tuscia, per 
chiedere occupazione ed in
vestimenti. ' A 

In questo scorcio d'au- ' 
tunno, mentre gli iscritti > 
nelle liste di collocamen
to ordinario sono saliti a 
6.504 (di cui 3.146 donne). 
i giovani nelle liste spe
ciali per il preavviamento • 
si contano intorno alle 4 
mila unità. In tutto sono 
circa 11.000 i disoccupati 
« ufficiali ». senza parlare 
del «lavoro nero», dello 
sfruttamento di migliaia di 
donne e ragazze nel lavo
ro a domicilio. Ma c'è di 
più: tra i metalmeccanici 
e i tessili stanno per es
sere perduti 500 posti di 
lavoro; nel solo settore 
delle cave si parla di 600 
unità produttive espulse. , 

Dati allarmanti, problè
mi ' gravissimi che, i ab
biamo detto, sono alla* ba
se dello sciopero generale 
di 24 ore indetto dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 
Nel corso della giornata di 
lotta provinciale è previ
sta una •• manifestazione 
nel capoluogo: un corteo 
partirà alle 9 da Piazza 
della Rocca e raggiungerà 
piazza Verdi. Qui prende
ranno la parola un rap
presentante dei lavoratori 
autonomi (che partecipe
ranno allo sciopero), un ' 
membro del coordinamen
to provinciale delle forze 
di polizia, un giovane del 
coordinamento provinciale 
delle leghe, rappresentan
ti degli Enti locali e delle 
organizzazioni * sindacali. 
Al centro dello sciopero è 
il rilancio della «vertenza 
Alto Lazio», un obietti
vo messo a fuoco soprat
tutto dai giovani delle Le
ghe. che stanno lavorando 
per l'applicazione della 
285 intesa come occasio
ne per affrontare le que
stioni del rinnovamento 
dell'economia. L'obiettivo 
più significativo della piat
taforma riguarda la crea
zione di 4.000 nuovi posti 
di lavoro.. Una meta rea
listica se si avvia la rea
lizzazione delle opere pre
viste nella vertenza, che 
vanno dall'ammoderna
mento dell'agricoltura al
la creazione della nuova 
università di Viterbo. 

d. e. 

* Entro l'anno debbono esse
re avviate le assunzioni dei 
giovani iscritti alle liste spe
ciali. Lo chiedono i ragazzi 
e le ragazze delle leghe del 
disoccupati che domani sfi
leranno in corteo per le vie 
del centro, da piazza Esedra 
a SS. Apostoli. L'appuntamen
to è per le-9.30. Nella capi
tale confluiranno giovani prò 
venienti da tutti i quartieri 
della città e i centri del La
zio. Gli studenti dal canto 
loro si asterrannoo dalle le
zioni e parteciperanno alla 
giornata di mobilitazione e 
di lotta. Gli obiettivi al cen
tro della piattaforma elabo-

- rata dalle leghe, del resto, 
coinvolgono un ampio arco 
di forze, dagli studenti ap
punto. alle categorie del mon
do del lavoro. Va ricordato 
infatti che i metalmeccanici 
e gli edili hanno proclamato 
sempre per il 9 uno sciopero 
nell'ambito » delle - vertenze 
contrattuali." Per tutti, lavo 
ratorl e giovani disoccupati, 
l'appuntamento è a piazza 
Esedra alle ore 9.30. 

Ma quali sono le richieste 
che avanzano i giovani delle 
leghe? Innanzi tutto, lo ab
biamo visto, l'applicazione 
corretta e sollecita della leg
ge « 285 ». Poi una serie di 
interventi in settori specifici 
della produzione e dei servizi. 
Vediamoli, cosi come ' li ha 
esposti ieri un giovane disoc-

, cupato, De Santis, nel corso 
della conferenza stampa che 
si è tenuta nella sede del 
CRAL della FATME. Erano 
presenti il responsabile del 
consiglio di zona Tuscolana. 
Polo, e il segretario del con
siglio di fabbrica dell'azienda 
dei telefoni sull'Anagnina. 

Primo punto, l'agricoltura: 
si tratta, affermano le leghe. 
di valorizzare il movimento 

"cooperativo che si è svilup 
pato in questi mesi. Sono or
mai diverse decine le realtà 
sorte in vari punti della ca
pitale e della regione. I gio
vani chiedono in particolare 
alle centrali cooperative, una 
assistenza più adeguata nei 
confronti delle associazioni di 
giovani che intendono mette
re a coltura campi abban
donati. Di fronte alle coope
rative resta infatti il grosso 
scoglio dello studio del ciclo 
produttivo più adatto al ter
reno coltivato e dell'aggancio 
dei prodotti al mercato. 

Per ciò che concerne i ser
vizi, la richiesta è indirizzata 
alla Regione la quale dovreb-

' be suddividere i progetti in
viati dai Comuni, dalle Pro-

" vince e dalle Comunità mon
tane. per settori d'intervento. 
Sul contenuto di questi pro
getti i giovani vogliono di
scutere e confrontarsi. 

Industria. Si tratta qui di 
sconfiggere — chiedendo una 
azione più energica e adegua
ta da parte del governo — le 
resistenze di gran parte d_el 
mondo industriale a recepire 
e applicare i contenuti della 
« 285 ». 

Formazione professionale. 
Le strutture dovranno essere 
finalizzate a una reale pro
grammazione dei settori. ' 

Per quanto riguarda l'occu-
- pazione femminile è ferma 

intenzione dei ragazzi e del
le ragazze esercitare le ade-

' guate pressioni perchè sia im
pedita ogni discriminazione 
nella "fase attuativa della 
legge. , 

Scuola. Occorre partire — 
secondo i giovani — dalla 
questione del lavoro per ini
ziare un nuovo ciclo di lotte 
studentesche. Per questo vie
ne sottolineata l'importanza 
del contratto di formazione-
lavoro. il cui valore innova
tivo va ben oltre la legge 
«285». 

Occupazione e investimenti: attorno a que
sti temi e concentrata l'azione del movimento 
sindacale che domani scenderà in sciopero 
per dare una prima risposta all'attacco al la
voro portato dal padronato. La mobilitazione 

-delle categorie dell'industria culminerà il 15 
* di questo mese nella manifestazione nazionale 
che si terrà a Roma. . t

 v " 
In un suo comunicalo, la federazione uni-

' taria CGIL-CISL-UIL rileva che « i7 ricorso 
sempre più massiccio alla cassa integrazione, 
l'aumento dei licenziamenti, la chiusura delle 
fabbriche e dei cantieri tnsieme al preoccu
pante aumento del numero dei disoccupiti, 
sono alcuni dei sintomi più palesi di tale si
tuazione di crisi della economia della provin
cia ». Sono oltre tremila infatti i lavoratori 
che hanno perso la propria occupazione dal
l'inizio dell'anno. Di questi gli edili e i metal
meccanici iappresentano la fetta più consi
stente. Mille e 200 secondo una stima del ai?j 
ducato, sono i dipendenti licenziati nelle 
aziende metallurgiche, mentre molte centinaia 
sono i muratori, i carpentieri, i manovali che 
si sono aggiunti ai 22 mila disoccupati uffi 
ciati del ramo delle costruzioni. 

« A ciò — continua la Federazione unitaria 
— vanno aggiunti ti ricorso sempre più fre
quente a forme di decentramento produttivo. 
lavoro nero, lavoro a domicilio che indicano 
quale sia il modo con cui ti padronato ro 
mano intende rispondere alle difficoltà del 

momento. Aspetto ancor più grave di tale si
tuazione e poi rappresentato dalla assoluta 
mancanza di una decisa azione anticongiun
turale delle aziende produttive pubbliche » 

« Inoltre — continua ancora il sindacato 
unitario — le difficoltà di avvio della legge 
sull'occupazione giovanile — soprattutto per 

1 la latitanza degi imprenditori che amplifica 
<• le difficoltà — rischiano di aumentare a di 
, smisura l'area dell'emarginazione e de.Ua di
sperazione ». Come riferiamo qui a fianco, le 
due piattaforme delle leghe e del movimento 
sindacale confluiranno m un'unica manifesta
zione Giovani e operai sfileranno in corteo 
fianco a fianco dall'Esedra a SS Apostoli iti
le ore 9J0 

« La manifestazione — afferma dal canto 
suo la FLC provinciale in un suo documen
to — con tali contenuti di lotta vuole esssre 
anche un momento della mobilitazione uni 
taria a difesa delle istituzioni democratiche, 
contro la strategia dulia proiocazione e della 
violenza. Fatti gravi accadono ogni giorno a 
Roma, episodi di criminalità comune e poli
tica si sommano a violenze e scontri provocati 
da forze eversive che alimentano una strale 
già di attacco alle istituzioni democratiche e 
alla convivenza civile. La manifestazione — 
prosegue la nota della federazione degli edili 
— deve essere un momento di rafforzamento 
dell'iniziativa di lotta per il cambiamento. 
contro la violenza e per la democrazia ». 

; Il sequestro del ricco possidente terriero ieri sera alla Bufalotta 

Rapito nella sua tenuta 
cinque armati 

Per Massimiliano Grazioli è stato già chiesto un riscatto di 10 miliardi - L'aggressione 
sotto gli occhi del fattore - Hanno bloccato la sua BMW e lo hanno costretto a scendere 
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Massimiliano Grazioli, Il ricco possidente rapito 

Cavalli, 
palazzi 
e terre -, 

Uno del più ricchi prò 
prietari terrieri del La
zio, « duca », possessore 
di una azienda agricola. 
di un allevamento di ca
valli di vaste proporzio 
ni, di un castello in ro
vina nei pressi della Bu
falotta e del famoso pa
lazzo Graziolo nella cen
trale via del Preblscito: 
Massimiliano Grazioli, 66 
anni, marito di Isabella 
Perrone, sorella dell'ex 
direttore del Messaggero, 
è l'ultima facoltosa vitti
ma della drammatica ca
tena dei sequestri di per
sona. L'unico figlio, Giu
lio, è laureato e vive a 
Genova: al momento del 
sequestro appena ritorna
to da un viaggio negli 
USA si trovava però nel-

• la casa dei genitori a pa
lazzo Grazioli. 

I teppisti sorpresi mentre tentavano di allontanarsi dal luogo dell'aggressione nella pineta di Castellusano 

Violentano quattordicenne: sei arresti 
La ragazza è stata sequestrata mentre andava a scuola e costretta a salire in macchina - Una telefonata al 
«e 113 » ha fatto scattare l'allarme al commissariato di Ostia - « Pretendevano che mi prostituissi per loro » 

Sette uomini e una donna arrestati per una serie di rapine 

Anche quattro giovani incensurati 
nella « banda degli uffici postali » 

Il più giovane ' ha ' appena > 17 ' anni, 
è incensurato, cosi come lo sono altri tre 
componenti della banda. Tutti e sette 
sono stati arrestati tra la mattina di 
sabato e ieri. Sono accusati di aver sva
ligiato. in pochi mesi, ben 17 ̂ uffici po
stali. un supermercato e una bisca, il 
tutto per un « bottino » di oltre 150 mi
lioni di lire. Gli ultimi colpi, quelli che 
hanno spinto gli uomini della mobile 
sulle loro tracce, sono gli assalti di sa
bato mattina agli uffici postali di via 
Terenzi al Casilino (chiuso dagli impie
gati per protesta contro le continue ra
pine) e di via San Tarcisio, al Quarto 
Miglio. Dopo l'ultima impresa i banditi 
hanno - abbandonato l'auto • usata per 
fuggire e sono saltati su un'altra ' vet
tura, un'Alfa con targa « pulita ». ma 
un passante non si è lasciato sfuggire 
i loro movimenti: ha annotato il nume
ro di targa e l'ha riferito alla polizia., 
dando il via alle ' indagini che avreb
bero prodotto i loro effetti nel giro di 
poche ore. Ieri mattina, ai sette arre
sti se ne è aggiunto un ottavo, quello 
della sorella di uno dei banditi. La ra
gazza si è recata in questura per testi 
moniare ed è caduta più volte in con
traddizione. Alla fine è finita in carcere 
per favoreggiamento e ricettazione. * ' 

Gli arrestati sono Vincenzo Salvatore 
di 22 anni, abitante in via Cannaroli 19. 
Roberto Spadafora 18 anni, via delle 
Palme 188. E.B. 17 anni, via Ascoli Sa 
triano 2. Vincenzo Bischetti. 23 anni, via 
dei Virgulti 38. Vincenzo Losito, 19 anni. 
via Manfredonia 45, Giuseppe Lopresti, 
21 anni, e Sergio Capitano, 20 anni, en
trambi abitanti in viale della Botanica, 

a Centocelle. Salvatore. RE. Bischetti e 
Losito non - hanno precedenti di alcun 

, genere. La ragazza arrestata è la sorella 
' di Bischetti, Luciana di 25 anni. 

Le indagini della squadra mobile in
tanto proseguono. Si tenta infatti di 
identificare gli altri componenti della 
banda. Molto probabilmente non si trat
ta di rapinatori alle prime armi, ma di 
gente più esperta, con solidi legami negli 
ambienti delia malavita. 
•-••' Da alcuni mesi, gli assalti agli uffici 
postali erano ripresi con un ritmo im
pressionante, soprattutto nei quartieri 
della zona sud della città: Tuscolano. 
.Casilino. Centocelle., Appio. 

Ma sabato mattina i giovanissimi del
la « banda degli uffici postali » hanno 

' compiuto un errore che è stato loro fa- . 
tale. Dopo aver assaltato l'ufficio postale 
di via Terenzi al Casilino (per la secon
da volta in tre giorni) hanno fatto ir
ruzione nei locali delle poste di via San 
Tarcisio, a Quarto Miglio. Fuggiti con il . 
« bottino » a bordo di un'auto rubata 
hanno raggiunto una stradina semide
serta della borgata e qui sono saliti su 
un'altra vettura. un'Alfa con targa «pu- ' 
lita ». Non avevano più i volti coperti da 
passamontagna e ' tenevano le armi e 
i soldi appena rapinati chiusi in una bor
sa. ma i loro movimenti erano segnati 
dal nervosismo e hanno attirato l'atten
zione dei pochi passanti. Uno di questi 
ha intuito quello che stava accadendo e 
ha annotato il numero della targa della 
macchina sulla quale era stato fatto il 
trasbordo. Poche ore dopo, quattro dei 
sette componenti della banda erano già a 
San Vitale. 

" Una ragazza di 14 " anni. 
A.C., studentessa di terza me
dia: l'hanno sequestrata in 
sei. e due ne hanno abusato. 
nella pineta di Castelfusano 
dove l'avevano condotta. Ma 
stavolta i teppisti sono stati 
tutti arrestati. Le urla della 
ragazzina, il suo tentativo di
sperato di opporsi alle vio
lenze hanno attirato l'atten
zione di alcune donne che, 
con i loro bambini, passeggia
vano nella pineta. I teppisti 
sono stati cosi sorpresi da
gli agenti di tre « volanti » 
della polizia e arrestati, uno 
a uno. mentre si disperdeva 
no tra la vegetazione. Tre di 
loro sono« minorenni, nessu
no ha precedenti penali. Clau
dio Castellani. 20 anni, spo
sato. abita in viale delle Si
rene 56. Giovanni Sciarretta. 
30 anni. Corso Duca di Ge
nova 34. e militare di leva 
a Roma. Aldo Renzi, vive in 
via delle Nereidi 38; P.R.. E.F. 
e A.E., hanno tutti, invece 
17 anni. . » 

Le accuse contestate ai sei. 
sulla base del racconto for-

, nito dalla ' ragazza violenta-
' ta. ma anche dei precisi in
dizi raccolti dagli agenti che 
l'hanno soccorsa nella pine
ta. sono quelle di violenza 
carnale, ratto a scopo di li
bidine, atti osceni in luogo 
pubblico e tentativo di indu
zione alla prostituzione; si. 
perché i sei delinquenti han
no anche tentato di convin
cere la ragazza a a battere » 
il marciapiede: « Potrai gua
dagnare molti soldi — le han
no detto mentre in macchina 
la conducevano verso la pi
neta — almeno 30 o 40 mila 
lire a cliente. Un terzo del 
denaro potrai tenerlo tutto 
per te ». 

La ragazza che è rimasta 
vittima dell'ignobile aggres
sione abita con i genitori in 

via Costanza Cesana, una 
strada di Nuova Ostia pro
prio ai margini della pineta. 
A.C. frequenta l'istituto sta
tale dell'ex Gli, in corso Du
ca di Genova e ogni giorno 
percorre a piedi da sola al
cune centinaia di metri per 

«andare a scuola. Quest'anno 
è costretta a seguire le le
zioni di pomeriggio, visto che 
l'alto numero di sezioni ha 
reso necessari i doppi turni. 

1 ' Ieri, come gli altri giorni. 
la ragazza è uscita di casa 
alle 14. Ha percorso soltanto 
pochi metri quando è stata 
affiancata da una « 500 » 
bianca sulla quale c'erano 
quattro giovani. Uno di loro 
lo conosceva anche di vista. 
A.C. sì è sentita rivolgere la 
parola • da quello seduto a 
fianco al posto di guida. « Mi 
ha detto di salire — ha rac
contato più tardi ai funzio
nari del commissariato di 
Ostia — ma 'io ho - rispo
sto che se ne doveva andare, 
che mi lasciasse in pace ». 
Ma i due non si sono lascia
ti convincere. Hanno conti
nuato a importunarla finché 
all'ennesimo rifiuto, sono di
scesi 'dall'utilitaria e. dopo 
aver afferrato A.C. per la vi
ta. l'hanno scaraventata den
tro l'abitacolo. La macchina | 
è ripartita a tutta velocità 
seguita da un motorino con 
altri due ragazzi, altri due 
complici. • . 

' Una volta in pineta. A.C. 
si è trovata di fronte alme
no una decina di teppisti che 
sembravano essersi dati ap
puntamento lì. Evidentemen
te qualcuno aveva progettato 

, un vero e proprio « festino ». 
« Ma io — ha raccontato la 
ragazza, più tardi alla poli
zia — ho continuato a urlare 
finché ne ho avuto la forza: 
e forse per questo tre o quat-

I Irò di loro se ne sono andati i 

dopo aver litigato con gli al
tri ». Ma due teppisti hanno 
spinto A.C. dietro un cespu
glio. e hanno abusato di lei: 
dopo sarebbe venuto il turno 
degli altri quattro rimasti 
nella pineta, ma intanto, con 
le sue urla, la ragazza ave
va ottenuto l'effetto voluto: 
era stata sentita da due don
ne che. con i loro bambini. 
stavano passeggiando e che 
già avevano notato uno stra
no andirivieni di ragazzetti 
in quell'angolo della pineta 
Avevano allora telefonato al 
« 113 » e la segnalazione era 
stata comunicata agli agenti 
del commissariato di Ostia. 
E' stato cosi che i teppisti 
sono stati sorpresi, pochi mi
nuti dopo, dagli agenti di tre 
« volanti ». Hanno tentato di 
fuggire ma poi si sono fer
mati tutti al primo colpo di 
pistola sparato in aria. 

ppiccola-•Ì 
1 cronaca J 
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Radiazione 
L'assemblea della sezione 

Nomentano ha deciso di ra
diare dal partito Claudio Ca
toni, per gravi atti di indi
sciplina verso il partito. 

Lutto 
E' morta la compagna Lin

da Scioresi iscritta alla se
zione Italia. Ai familiari e al 
marito Ludovico Fratini le 
più affettuose e sentite con
doglianze dei compagni della 
sezione e dell'Unità. 

Irruzione vandalica l'altra notte nella sede dell'Opera in via De Lollis 

Date alle fiamme oltre mille pratiche 
per gli assegni di studio universitari 

. i ' * * » * * 

Un lavoro di masi è andato distrutto - Difficoltà per molti studenti, soprattutto fuori-sede - Comunicato del ret
tore e del prof. Piga - Un gesto diretto a creare il caos - Solo per caso il fuoco non si è propagato agli uffici vicini 

Hanno incendiato oltre mil
le pratiche per gli assegni dì 
studio universitari. Un lavoro 
di mesi è andato distrutto e 
dovrà essere ricominciato da 
capo, gli studenti che conta
vano sull'assegno, molti an
che per mantenersi a Roma. 
si troveranno in pesanti dif
ficoltà. Il gesto teppistico (la 
polizia non ha dubbi sul fat
to che l'incendio sia stato do
loso) ha. dunque, un obietti
vo chiaro: alimentare il caas 
nell'ateneo, offrire uno stru
mento in più alle forze che 
puntano allo sfascio, creare 
un clima di tensione in cui 
poi poter innescare provoca
zioni. 

La scoperta della devasta-
none compiuta nei locali del
l'opera universitaria in via 
De Lollis. dove vengono mes
se a punto le pratiche per gli 
assegni, è avvenuta ieri mat
tina. Qualcuno, durante la 
notte, era riuscito a intro
dursi nelle stanze, aveva get-
ftjfto giù dagli scaffali e dagli 
schedari i fascicoli relativi al
le dooMude degli anni 1S-T7 
• 77-Tt — i« pratiche cioè in , 

di definizione - n e i -

veva fatto un mucchio a ter
ra e aveva appiccato il fuoco. 
Per fortuna le fiamme non si 
sono propagate alle strutture 
dell'edificio che ospita l'ope
ra. (attiguo alla Casa dello 
studente), altrimenti i danni 
sarebbero stati ancora più 
gravi. • - . . . 

> Ci sono \oIute diverse ore ' 
per rimettere a posto i locali 
e fare un primo inventario 
delle pratiche distrutte. Nel 
primo pomeriggio, quando il 
quadro dei danni era comple
to. il rettore Ruberti e il 
prof. Piga. presidente dell'o
pera hanno diffuso un comu
nicato in cui si afferma che 
il gesto <è chiaramente di
retto a creare confusione in 
un momento particolarmente 
delicato dell'opera, all'inizio 
del nuora anno accademico. 
vanifica il lavoro istruttorio 
di almeno sei mesi e deter
mina un ulteriore ritardo 
nella già lenta definizione 
delle pratiche. Il nuovo ge
sto provocatorio — hanno 
fatto rilevare poi Ruberti e 
Piga — è caduto in un mo
mento ' preciso, quando sì 
cominciava -a definire un 

rapporto nuovo, fondato sulla 
fiducia, con gli studenti. Da 
quest'anno, infatti, le prati
che vengono preparate sulla 
base delle dichiarazioni fatte 
sul numero degli esami so
stenuti dagli stessi studenti. 
La misura - è ' stata - presa 
proprio per accelerare al mas
simo i tempi, e favorire in 
questo modo i giovani, so
prattutto ì fuori-sede, in con
dizioni meno agiate. 

«E* evidente — si legge 
ancora nel comunicato diffu
so ieri pomeriggio — l'inten
to eversivo dell'azione, intesa 
a creare difficoltà in una si
tuazione che è caratterizzata 
da un clima di collaborazione 
tra le organizzazioni demo
cratiche e degli studenti, i 
sindacati e l'amministrazione. 
nel comune intento di utiliz
zare al massimo le risorse 
disponibili per una più inci
siva azione nello svolgimento 
dei compiti istituzionali». 

Ora si dovrà chiedere un 
impegno straodinario agli im
piegati delle segreterie per 
ricostruire il lavoro distrutto. 
Non sarà facile, né, purtrop
po, rapido. - - * - -

Contro i provvedimenti anti-droga della PS 
r 

Minacciata la chiusura 
delle « toilettes » dei bar 

Gli esercenti dei bar riuniti nell'Assobar minacciano una 
singolare forma di «agitazione». Dal 20 novembre al 10 
dicembre sarebbero intenzionati a sigillare le « toilettes » 
dei loro locali. Motivo & una cosi insolita forma di prote
sta è la chiusura, ordinata dalla polizia negli ultimi tempi, 
di un certo numero di esercizi, nei gabinetti dei quali erano 
state trovate tracce di uso di stupefacenti. 

In realtà il problema esiste, ed è serio. E* noto che, 
specialmente in certe sone, un certo numero di persone 
dedite all'uso della droga <e in qualche caso anche allo 
spaccio) trova rifugio nelle «toilettes» dei bar: angoli 
segreti, in cui e possibile appartarsi anche in pieno centro 
cittadino, contando sulla certezza di non venir disturbati. 
Certi locali, senza che i proprietari ne abbiano alcuna re
sponsabilità, sono diventati punti di riferimento sicuri 

Dì qui la pioggia, di provvedimenti di chiusura che ha 
investito, da qualche settimana a questa parte, una serie 
di esercizi nella SOM di Campo de' Fiori, Trastevere e in 
alcuni quartieri della periferia. La categoria, naturalmente, 
si è risentita. Da un-lato — fa notare l'Assobar — gli eser
centi sono tenuti, dal regolamento di polizia urbana, a 
mettere a disposùuono di chiunque ne faccia richiesta i 
servisi igienici dei locali; dall'altro li si considera respon-
saMlt di quanto può succederci dentro. D'altra parte — ag
giungono — 1 proprietari non possono certo mettersi a con
trollare quello eh* succede nel chiuso delle «toilettes». 

La manifestazione, caricata dalla polizia, non era autorizzata 

Tafferugli intorno all'ateneo 
per un corteo del «movimento > 

Lacrimogeni sparati in piazzale delle Scienze e a S. Lo
renzo - La dimostrazione era partita dopo un'assemblea 

Tafferugli sono scoppiati 
ieri sera intomo all'Universi
tà. dopo che un corteo non 
autorizzato di un migliaio di 
giovani, partito dall'ateneo, è 
stato caricato e disperso dal
la polizia. Gruppi di manife 
stanti si sono sparpagliati 
per le vie di San Lorenzo do
ve a più riprese gli agenti 
sono intervenuti con i lacri 
mogeni per scioglierli 

La manifestazione era sta
ta indetta per protestare 
contro la chiusura delle due 
sedi di «autonomia operaia». 
a via dei Voteci e a Monte-
verde. in via Donna Olim
pia. Precedentemente, nel 
primo pomeriggio, si era svol
ta una conferenza stampa 
davanti ai locali sigillati dal
la polizia di via dei Volsci. 
seguita poco dopo da un'as
semblea nell'aula I di Leg
ge, all'interno della città 
universitaria. 

Nei corso della conferenza. 
un gruppo di « autonomi ». 
ed alcuni avvocati del «Soc
corso Rosso». Giovanna Lom
bardi. Di Giovanni, Leuzzi e 
Mattina hanno commentato 
la chiusura delle sedi respin
gendo ogni addebita I lega
li. nell'affermare che nei lo
cali non è stato trovato nien
te che ne consentisse la chiu
sura, hanno anche sostenuto 

che la legge per la chiusura 
dei covi dell'eversione cui si 
è fatto ricorso per attuare il 
provvedimento di sequestro. 
sarebbe una legge « repressi 
va e liberticida ». 

Subito dopo la conferenza 
stampa, si è svolta all'Univer
sità un'affollata assemblea 
con la presenza massiccia 
dell'* autonomi operaia ». La 
riunione si è esaurita in po
chi interventi: è stata decisa 
la « mobilitazione » per que
sta mattina nelle scuole e 
una manifestazione per do
mani pomeriggio da piazza 
Esedra. 

L'assemblea ha anche sta
bilito di formare subito un 
corteo di protesta. Appena 
usciti dalle mura della città 
universitaria, in piazzale del
le Scienze, i dimostranti so
no stati però dispersi con 
candelotti lacrimogeni dalla 
polizia, in quanto la manife-
zione non era autorizzata. 
I più hanno lasciato la zona. 
Altri gruppetti si sono spar
pagliati invece per le stradi
ne di San Lorenzo, dove più 
volte gli agenti sono interve
nuti per disperderli. 

Anche in via dei Prentani. 
la polizia ha lanciato alcuni 
lacrimogeni, e tafferugli tra 
PS e gruppi di giovani ci so
no stati in via dei Taurini, 

I dove si trova il nostro gorna-
! le e Paese Sera. Qui è stata 

sparata una salva di cande
lotti. contro un gruppo di 
teppisti che tentavano di for
mare una barricata con le 
auto in sosta. Sarebbero stati 
esplosi anche alcuni colpi 
di pistola. 

Scontri sono avvenuti più 
tardi anche sulla Tiburtina, 
e nelle stradine adiacenti. 
I gipponi blindati sono ac
corsi a più riprese per di
sperdere. con i lacromogeni. 
i gruppetti di manifestanti. 
Dopo, scesl dai mezzi, repar
ti di agenti. Indossando i 
giubbotti antiproiettile han
no inseguito p. piedi gli ulti
mi dimostranti rimasti in 
strada. Un solo giovane è 
stato - fermato perché non 
aveva obbedito all'Intimazio
ne di fermarsi. E* stato rila
sciato. 

Durante il «rastrellamen
to». alcuni poliziotti, entra
ti in un bar di via Latini. 
hanno bloccato un giovane: 
stando alle testimonianze. Il 
giovane, che pare non avesse 
nulla a che fare con il cor
teo degli « autonomi ». Gio
vanni Pennella — questo il 
suo nome — di 21 anni, è 
stato medicato per contusio
ni al Policlinico, dove è stato 
giudicato guaribile in 5 giorni. 

• In cinque armati e masche
rati l'hanno rapito vicino al
la sua azienda agricola, sotto 
gli ocelli del fattore. Il «du
ca » Massimiliano Grazioli, 66 
anni, membro di una famiglia 
della nobiltà romana e ricco 
proprietario terriero, è stato 
sospinto su un'auto, mentre 
uno dei malviventi teneva sot 
to la minaccia delle armi il 
fattore; i 5 sono poi riparti
titi a grande velocità, ruban
do anche l'auto sulla quale 
viaggiava Grazioli. I rapito
ri si sono già fatti vivi ai fa 
miliari chiedendo un riscatto 
di 10 miliardi. 

Massimiliano Grazioli è sta 
to rapito verso le 18,30 in via 
Marcigliana. tra Io scalo di 
Scttebagni e la via Salaria. 
Come ogni sera, si stava re 
cando nella sua tenuta di via 
Alarcigliana. denominata « la 
Madra ». verso un antico ca 
sale ove è situato l'ufficio del
la sua azienda. Si era avviato 
a bordo della sua auto, una 
« BMW » metallizzata e ave
va percorso circa un chilome
tro. quando improvvisamente 
un'auto di grossa cilindrata lo 
ha stretto, costringendolo a 
fermarsi. 

Dall'auto sono scesi tre mal 
viventi, armati di nutra e 
mascherati che hanno aperto 
la portiera della « BMW ». co 
stringendo Grazioli a scen
dere. Contemporaneamente 
giungeva a bordo della sua 
« 126 ». il fattore della tenu
ta. Luigi Nanni; vedendo la 
macchina del proprietario ter
riero ferma e gli uomini ar
mati. si è immediatamente re 
so conto di quanto stava av
venendo. Prima che potesse 
girare l'auto e chiamare soc
corso. però, uno dei rapitori 
l'ha raggiunto di corsa con 
una pistola in mano, costrin
gendolo a scendere dalla sua 
auto e a sdraiarsi per terra. 
« Stai fermo — ha detto — al 
trimenti ti faccio saltare le 
cervella ». Poi si è fatto con 
segnare le chiavi dell'auto e 
insieme ad un complice è sa 
lito sulla « BMW ». . 

Il fattore ha visto allora gli 
altri uomini mascherati che 
sospingevano Massimiliano 
Grazioli in un'auto di grossa 
cilindrata di cui però non è 
riuscito a distinguere il mo 
dello. I rapitori si sono poi 
allontanati a forte velocità a 
bordo delle due auto. La BMW 
di Grazioli è stata ritrovata 
verso le 21 dai carabinieri, ab 
bandonata sulla via Salaria. 
all'altezza dell'aeroporto del
l'Urbe. 

II fattore, appena i mahi 
venti si sono allontanati, si è 
avviato a piedi verso la tenu
ta; ma dopo pochi metri ha 
incontrato un altro dipendente 
dell'azienda. Giovanni Rosset
ti, che si recava a casa in mo 
tocicletta. Entrambi sono an 
dati allora alla vicina stazione 
dei carabinieri di Scttebagni. 
dove hanno potuto dare le pri 
me informazioni sul rapimeli 
to. € L'azione — ha detto il 
fattore — deve essere stata 
preordinata • molto accurata
mente; probabilmente i rapito 
ri conoscevano molto bene le 
nostre abitudini. Ogni sera, tra 
le 18.30 e le 19.30 usciamo dal
l'azienda per recarci nell'uffi
cio del duca, nel vecchio casa 
le di vìa Marcigliana. A quel
l'ora all'azienda, siamo quasi 
sempre in quattro: oltre al du 
ca e me ci sono anche la guar
dia della tenuta, e un altro 
contadino. Tutti gli altri dipen 
denti della fattoria, una venti 
na in tutto, sono già a casa. 

« L'unica cosa non prevista 
dai rapitori, stasera, — ha con 
tinuato il fattore — era prò 
pria il mio arrivo. In genere, 
il duca si avvia da solo e noi 
lo raggiungiamo dopo una de
cina di minuti •*. 

Pochi purtroppo sono i par
ticolari che il fattore ha potu 
to riferire sui rapitori, l'accen 
to romanesco, e la taglia piut 
tosto robusta di tutt'e cinque. 

I familiari del rapito, la mo 
glie Isabella e il figlio Giulio. 
che vive con i genitori nel li» 
suoso appartamento dì via del 
Plebiscito 102. hanno appreso 
verso le 19 la notizia del rapi
mento. Immediatamente hanno 
chiamato presso di loro l'avvo
cato di famiglia e hanno atte
so notizie dai rapitori. II tele
fono è squillato verso le 20: 
un uomo, che secondo l'opinio
ne dell'avvocato aveva un for
te accento romagnolo, ha chie
sto di parlare con un parente 
di Grazioli. « Preparate dicci 
miliardi, altrimenti uccidiamo 
l'ostaggio » — ha detto l'uomo. 
Prima che il figlio Giulio po
tesse soggiungere qualcosa la 
comunicazione è stata interrot
ta. La moglie del sequestrato 
ha dichiarato che non si aspet
tavano un rapimento: «Non 
abbiamo mai ricevuto minac
ce e non abbiamo certo i soldi 
per pagare il riscatto». 

II «duca» Massimiliano Gra
zioli. vive con la famiglia in 
via del Plebiscito, nel palazzo 
di sua proprietà. E' proprieta
rio. oltre a questo edifìcio, di 
notevole valore, di vastisstó 
fondi nel Lazio (oltre 600 ettari 
di terre) di una azienda agri
cola e di un grande afcvamen 
to di cavsJi, 
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